UNA STRENNA DI VALORE
Un personaggio straordinario che ha lasciato un segno profondo nella storia dell’aviazione civile italiana e internazionale. Non solo un imprenditore illuminato, pronto a sacrificare la propria vita  per i suoi operai, ma anche un valoroso ufficiale pilota decorato con cinque medaglie d’argento nel corso dell’ultimo conflitto. 
 “ Un Eroe Veneziano, Umberto Klinger e i suoi aeroplani” è il volume che ne tratteggia il percorso di vita e di cui sono autori due brillanti “over ottanta”, Bruno Delisi e la figlia primogenita Maria Serena. La biografia, una lettura avvincente e ricca di riferimenti storici, tra cui lettere di Italo Balbo e di Guido Keller, è il risultato  dello studio delle carte  del protagonista e di una accurata  ricerca  condotta in numerosi  archivi. Pagine di piana e affascinante lettura che avvicinano il lettore  agli anni della nascita dell’aviazione civile italiana e che presentano una  vita avventurosa in cui le più difficili imprese delle sue aziende sono state vissute  in prima persona a fianco dei propri dipendenti. 
  Klinger, di padre veneziano, uscito giovanissimo dalla prima guerra mondiale e dall’impresa fiumana, fu inizialmente chiamato a Ferrara da Italo Balbo, di cui divenne fraterno amico, per partecipare a numerose iniziative nelle quali mise in evidenza  una non comune capacità organizzativa ed una concezione  umanitaria  del Lavoro mutuata   dalla fiumana Carta del Carnaro, concezione che rappresentò una costante della sua vita.

Successivamente Klinger fu organizzatore e presidente carismatico della prima compagnia aerea di bandiera italiana, che in pochi anni fece diventare uno dei più importanti  vettori europei con estese reti in tre continenti. Abile negoziatore nelle difficili trattative internazionali per la concessione di linee e scali fu anche esperto pilota ai comandi di aerei con i quali ha sorvolato deserti ed oceani. Pur non condividendo l’entrata in guerra dell’Italia compì il suo dovere come Tenente Colonnello pilota.  Il 16 giugno,  dopo un volo notturno sul deserto libico e su territorio nemico, con un S75 stabilì il primo collegamento bellico con il Duca d’Aosta, Viceré d’Etiopia,  che gli donò un cronometro con dedica in ricordo dell’evento. Il legame tra Klinger e suoi uomini si mantenne anche nel dopo guerra. Nel 1946 furono le maestranze delle semi distrutte officine della ex Ala Littoria del Lido di Venezia ad insistere presso il CLN, il Sindacato e il Ministro del Lavoro, Mauro Scoccimarro, affinché gli venisse affidata la ricostruzione dell’industria dalla quale nacquero le famose Officine Aeronavali, matrice dell’attuale polo aeronautico di Venezia. In riconoscimento dei meriti acquisiti nei confronti della Città il Comune gli ha dedicato il Lungomare che fiancheggia l’aeroporto G. Nicelli del Lido.  
 (Un eroe veneziano. Umberto Klinger e i suoi aeroplani. Autori Bruno Delisi e Maria Serena Klinger. Pagg. 251, 92 fotografie, 13 documenti originali, compreso un CD  dedicato all’Ala Littoria. € 20. Giorgio Apostolo editore info@apostoloeditore.com)  
